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FINANZA

La Fondazione 
delinea i primi 
orientamenti e 

obiettivi del Piano 
strategico 2025-28 

Confermato il livello 
di erogazioni dello 

scorso quadriennio: 
oltre 700 milioni 
con un impatto  

sul territorio stimato 
in 3,5 miliardi

ANDREA  ZAGHI 
Torino 

Flessibili per essere più incisivi, 
ma sempre tenendo conto di al-
cuni capisaldi, come la tutela 

delle persone e del territorio, in sce-
nari sempre più complessi e in muta-
mento. Il compito che la Fondazione 
Compagnia di San Paolo si è dato per 
i prossimi quattro anni non è dei più 
facili, ma è forte di un’esperienza più 
che centenaria e, soprattutto, un por-
tafoglio pari a 9,4 miliardi di euro. 
L’azionista di riferimento della prima 
banca italiana, sta mettendo mano al 
Piano Strategico 2025-2028 di cui ie-
ri, con il suo nuovo presidente Marco 
Gilli, sono stati delineati i primi orien-
tamenti. E proprio Gilli spiega: «Gli 
scenari che si prospettano nei prossi-
mi anni, come la crisi climatica, la 
transizione tecnologica,  la  crisi de-
mografica, i flussi migratori, la pover-
tà e le disuguaglianze sociali e soprat-
tutto l’incertezza che li caratterizza, 
richiederanno di elaborare il Piano 
Strategico 2025-2028 da un lato fon-
dato su un’analisi rigorosa dei ri-
sultati ottenuti negli anni prece-
denti, dall’altro con la necessaria 
flessibilità per adattarsi al contesto 
e alle opportunità che potrebbero 
presentarsi».  
Detto in numeri, questa impostazio-
ne significa di fatto la conferma in ter-
mini finanziari di quanto erogato ne-
gli anni precedenti. Negli ultimi quat-
tro anni la Fondazione ha erogato 710 
milioni che hanno generato un im-
patto sul territorio stimabile in 3,5 mi- Il presidente della Compagnia di San Paolo Gilli e il segretario generale Anfossi

Compagnia di San Paolo punta 
su inclusione e lotta alle povertà

liardi. L’ipotesi per il prossimo qua-
driennio è di mobilitare lo stesso im-
porto di erogazioni che dovranno po-
tenziare «investimenti sinergici con 
le risorse pubbliche disponibili (Pnrr, 
Programmazione Europea 2021-
2027), ma promuovere anche azioni 
ed investimenti congiunti con part-
ner pubblici e privati, anche interna-
zionali». In questo modo, Compagnia 
di San Paolo continua a collocarsi tra 
le prime 20 fondazioni europee con 
patrimoni sopra ai 5 miliardi e spesa 
erogativa superiore ai 120 milioni. 

Fondi importanti che serviranno per 
raggiungere gli obiettivi che la Com-
pagnia si è data da tempo: coesione 
sociale e contrasto alle diseguaglian-
ze e alle varie forme di povertà, prima 
di tutto attraverso azioni che promuo-
vano lo sviluppo economico, sociale 
e culturale del territorio. Per fare per 
bene il lavoro, Compagnia di San Pao-
lo ha individuato alcuni aspetti meto-
dologici trasversali. Prima di tutto 
“Mobilization & Partnership” e cioè 
la capacità di mobilitare risorse ag-
giuntive e realizzare un effetto leva 

maggiore. Poi “Learning”:  rafforzare 
la capacità di acquisire ed elaborare 
dati, per valutare l’impatto delle pro-
prie azioni. Quindi “Advocacy” e cioè 
mettere  a disposizione degli enti del 
territorio le conoscenze acquisite. In-
fine, “Internationalization”: la capaci-
tà di avviare progetti,  programmi, e 
più in generale politiche che si pon-
gano l’obiettivo di attrarre investi-
menti strategici ed esperienze di suc-
cesso nel campo della filantropia. 
Nelle intenzioni della Compagnia, 
inoltre, c’è anche la volontà, come sot-
tolineato da Alberto Anfossi, segreta-
rio generale dell’ente, di tenere «con-
to delle lezioni apprese nel quadrien-
nio precedente». Con una indicazio-
ne che arriva dall’esperienza: «L’op-
portunità di lavorare a due velocità: 
programmazione e interventi a lungo 
termine; risposta a emergenze e rapi-
de variazioni di contesto». Così, men-
tre la più importante fondazione ban-
caria italiana si dice pronta ad inter-
venire «in emergenza», non dimenti-
ca alcuni grandi progetti di rilevanza 
nazionale, come il Centro nazionale 
sull’Intelligenza Artificiale, oppure 
più locale come il Parco della Salute 
e la riqualificazione dell’area della 
“Cavallerizza” in nuovo centro cultu-
rale all’interno della città.   
Certo, adesso occorre mettere tutto in 
pratica, partendo da quanto lo stesso 
Gilli precisa: «La Fondazione Com-
pagnia di San Paolo è un’istituzione 
solida, ancorata a principi di integri-
tà e trasparenza». 
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CONCESSIONARIA DI PUBBLICITÀ 
AVVENIRE NEI SpA - Socio unico 
Piazza Carbonari 3 - Milano Tel. (02) 67.80.583; pubblicita@avvenire.it

TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 35.5 x 29.6 
EDIZIONE NAZIONALE  FERIALE                 FESTIVO 
COMMERCIALE*      375,00                     562,00  
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE*    335,00                      469,00 
EDIZIONE MI/LOMBARDIA  FERIALE                 FESTIVO 
COMMERCIALE*       95,00                       117,00

S orpresa dall’Inps: dopo aver fatto la   
domanda di pensione, avendo alle 
spalle anni di intenso ministero, 

diversi sacerdoti ricevono dall’Istituto la 
comunicazione di non avere i contributi necessari. 
Infatti nell’estratto dei versamenti risultano 
scoperti periodi che in genere si collocano negli 
anni tra il 1974 e il 1985. Questo costringe gli 
interessati ad allungare il tempo del 
pensionamento con nuovi versamenti, tanto 
quanto serve per pareggiare il conto personale. 
Il problema, in realtà, è tutto dell’Inps. A causa di 
un’antica e disordinata gestione del Fondo Clero, 
le vecchie matrici dei versamenti personali 
risultano distrutte o illeggibili, sebbene i 
pagamenti siano stati regolarmente effettuati. La 
prescrizione di cinque anni impedisce di 
intervenire sul passato, neppure se gli interessati 
chiedessero di ripetere oggi i pagamenti del tempo. 
In questi casi la previdenza prevede la costituzione 
di una “ rendita vitalizia” per integrare la 
pensione scoperta di contributi. Si tratta sin dal 
1962 di una garanzia riservata ai lavoratori 
dipendenti contro gli eventuali illeciti dei datori di 
lavoro. La Corte Costituzionale ha operato nel 
corso degli anni alcune integrazioni e ha esteso la 
“rendita” alle figure del lavoro autonomo 
(familiari di artigiani, di commercianti, di 
agricoli) compresi i collaboratori. 
In sostanza, la Corte ha ritenuto che si possa 
utilizzare la rendita vitalizia quando gli 
interessati non hanno una posizione attiva 
nell’assolvere il proprio obbligo contributivo, 
mentre l’onere di versare ricade su altri (il datore 
di lavoro, il titolare dell’azienda, il committente). 
Da diversi anni i sacerdoti chiedono di poter 
utilizzare il sistema della rendita vitalizia. L’Inps 
ha sempre negato questa possibilità, sostenendo 
che i ministri di culto non sono lavoratori 
dipendenti né assimilabili agli autonomi. Ma 
dimentica che i loro contributi devono transitare 
obbligatoriamente da un soggetto terzo, l’Istituto 
Centrale per il Sostentamento. 
Una recente ordinanza della Cassazione 
(n.13229/2024) invita a “rimeditare” l’intero 
istituto della rendita e della prescrizione. 
Opportuni quindi i ricorsi dei sacerdoti interessati. 
Senza dimenticare, a una più attenta analisi, che 
all’origine, prima delle omissioni, si tratta di 
“mancata custodia delle cose” (art. 1177 CC) da 
imputare all’Inps. 
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Previdenza e clero

Contributi spariti e divieto  
di accesso alla rendita vitalizia  

VITTORIO  SPINELLI
ANDREA  GIACOBINO 
Milano 

Fumata bianca ieri, al quinto tentativo, per 
la composizione del cda di Cassa Depo-
siti e Prestiti (Cdp), l’ente finanziario con-

trollato dal Ministero dell’Economia all’82,7% 
e partecipato da diverse fondazioni bancarie 
per il restante 17,3%. Ieri infatti, dopo un lun-
go negoziato politico, l'assemblea di Cdp ha 
trovato la quadra sul rinnovo del board.  
«Gli azionisti - si comunica in una nota - han-
no nominato il nuovo cda confermando alla 
presidenza (di spettanza delle fondazioni) Gio-
vanni Gorno Tempini e Dario Scannapieco co-
me amministratore delegato (di spettanza del 
Ministero). Il resto del cda è formato da Matil-
de Bini, Maria Cannata, Stefano Cuzzilla, Lui-
sa D'Arcano, Francesco Di Ciommo, Luigi Gui-
so, Giorgio Lamanna, Valentina Milani e Flavia 
Mazzarella». Escono quindi dal consiglio Livia 
Amidani, Amina Girello Garbi, Fabiana Massa 
Felsani, Giorgo Righetti, Alessandra Ruzzu e 
Giorgio Toschi mentre con Gorno Tempini e 
Scannapieco l’unico confermato è Di Ciom-
mo. Fra i nuovi ingressi la Cannata, a lungo ca-
po della direzione del debito pubblico del Mi-
nistero e oggi presidente di Mts, la Milani (nel 
cda di Cdp Venture Capital) e la Mazzarella (ex 
presidente di Bper). Altri volti nuovi sono quel-
li della Bini, ex dirigente del Ministero e della 
D’Arcano, a lungo dirigente del Ministero men-
tre Cuzzilla è presidente di Trenitalia. 
«Le modifiche statutarie approvate in sede 
straordinaria – si spiega – riguardano l’incre-
mento del numero dei membri che compon-
gono il cda da 9 a 11 e il rinvio al rispetto della 
normativa in materia di equilibrio tra i generi 
nella composizione degli organi sociali (sia per 
il cda in composizione ordinaria e separata, sia 
per il collegio sindacale), nonché la conseguen-
te revisione dei quorum costitutivi e delibera-
tivi rafforzati». Le nomine sono arrivate dopo 
quattro rinvii, in quanto le forze di maggioran-
za non erano riuscite a trovare un'intesa sui no-
minativi, esprimendo per lo più profili di uo-
mini, non rispettando quindi lo statuto della 
Cassa. Che invece è stato ottemperato con le no-
mine di ieri - salutate con favore da Giovanni 
Azzone, presidente dell’Acri - che vedono cin-
que donne (tre espressione del Ministero, due 
delle fondazioni) anche nel rispetto del 40% di 
quote rosa previsto dalla legge Golfo-Mosca.  
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Cdp, dopo quattro rinvii 
l’assemblea rinnova il cda 
Confermati Scannapieco 
e il presidente Gorno

Notizie in breve
L’INVESTIMENTO 

Bei: 90 milioni 
per porto Livorno 

Sostenere l’ammodernamen-
to e l’espansione del porto di 
Livorno tramite interventi per 
aumentarne la sicurezza e la 
sostenibilità. Questi gli obiet-
tivi dell’accordo di finanzia-
mento dal valore di 90 milioni 
di euro siglato ieri. Le risorse 
messe a disposizione dalla 
BEI, contribuiranno alla realiz-
zazione della Darsena Europa 
nel porto di Livorno che fa par-
te del corridoio Scandinavo-
Mediterraneo della rete TEN-
T. Nel dettaglio si prevede la 
costruzione di nuovi frangiflut-
ti e le relative attività di dra-
gaggio e la realizzazione di un 
nuovo canale di accesso ai 
terminal del porto. 

TRASPORTO AEREO 

Enav, nuovo radar 
per base Sigonella 
Il gruppo Enav ha sottoscritto 
un contratto con Teledife per 
la fornitura, l’installazione e la 
messa in esercizio di un nuo-
vo radar per la sorveglianza 
del traffico aereo svolta 
dall’Aeronautica Militare pres-
so la base aerea di Sigonella. 
Il progetto sarà realizzato da 
un raggruppamento di Impre-
se a guida Enav con Techno 
Sky e Leonardo. Il contratto, 
della durata di due anni, pre-
vede la fornitura del nuovo ra-
dar e degli apparati della sala 
che ospiterà i controllori di vo-
lo con il rifacimento comple-
to degli impianti afferenti.

Consob-Uni Cattolica 
lanciano nuovo 

osservatorio Pmi

Consob e Università Cattolica del Sacro Cuore annunciano il 
lancio del nuovo osservatorio Pmi, un’iniziativa che si propone di 
diventare un punto di riferimento su base nazionale per l'analisi 
delle condizioni di accesso e di permanenza sul mercato dei 
capitali da parte delle Pmi. L'osservatorio si concentrerà sulle 
dinamiche connesse alla propensione all'innovazione 

finanziaria, sull'uso di risorse sostenibili e sull'adozione di 
tecnologie digitali. Studierà, inoltre, i fattori incentivanti che 
influenzano i percorsi di crescita e sviluppo delle Pmi. Il direttore 
scientifico del progetto è Federico Rajola, ordinario di 
organizzazione aziendale e direttore di Cetif, centro di ricerca su 
tecnologie, innovazione e servizi finanziari della Cattolica.

Cariplo, 25 anni 
per il progetto 
“Fondazioni 
di comunità”
Un compleanno 
speciale quello che 
festeggia il progetto 
Community 
foundations di 
Fondazione Cariplo, 
importato 
direttamente dagli 
Stati Uniti nel 1999. Il 
progetto più grande 
realizzato da 
Fondazione Cariplo 
che ha visto uno 
stanziamento 
complessivo di 539 
milioni. Le Fondazioni 
di comunità hanno 
raggiunto una 
patrimonializzazione 
complessiva di circa 
288 milioni. 


